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Bollettino | 

deilo Stato Maggiore austro-ungarico 
(17 ottobre). Nei sette Comuni furono 

respinte punterelle di ricognizione degli 
italiani. 

In Albania al nord di Tirana si svol- 
sero scontri di retroguardia. 

I serbi sono avanzati alla. Morava 
occidentale. I loro attacchi ad oriente 
di Krusevaz furono respinti. 

Bollettino 

{del Quartiere Generale germanico 
(17 ottobre). (Gruppo d’esercito prin- 

cipe ered. Ruperto). Sul campo di bat- 
taglia ritirammo la nostra fronte nella 
‘inea ad oriente di Torhout-Kollskamp- 
inghelsmilnster e in relazione a ciò 
dietro la Lys. Dopo vigorosissimo fuoco 
sul terreno sgomberato, il nemico avan- 
sò cautamente verso le nostre nuove 
posizioni, Ai due lati di Kollskamp egli 
ie attaccò con ingenti forze e presso 
'orhout ed Inghelsmiinster con assalti 
varziali. È 
‘ Egli diresse violenti attacchi anche 
zontro la fronte della Lys presso Kor- 
srik © Menen, Il nemico fu dappertutto 
‘espinto, i 

Verso la nostra nuova fronte tra Lilla 
» Douai il nemico ci ha ieri seguiti fino 
alla linea Capinghen-Allenes-Les Marais- 
Carvin-Oignies. 
ppi > di Selle. il nemico fece 

irruzione nelle nostre linee presso Haus- 
y. Battaglioni di ciclisti in contrattacco 
rieacciaroro il nemico e riconquistarono 
le vecchie posizioni. 

Continua il bombardamento della città 
di Denàin da parte dell’artiglieria in- 
glese ed ha fatto nuove vittime ira gli 

abitanti ed i profughi. 
(Gruppo d’ esercito Kronprinz). Alla 

frortte dell’ Oise temporaneo combatti- 
mento di artiglieria. Rinnovati attacchi 
dei francesi al nord di Origny furono 
respinti. All’Aisne e all’Aire fallirono 
favanti alle nostre. nuove linee forti 
assalti francesi. 

(Gruppo d’esercito Gallwitz). Ad o- 
siente dell’Aire furono respinti attacchi 
smericani, il cui urto principale era di- 
“etto contro Champigneule e Landres, 
‘Anche le località furono mantenute. 
X/altura al sud ovest di Landres, dopo 
svmbattimento di varia fortuna, restò 
în mano nemica, Anche alla riva orien- 
sale della Mosa fallirono rinnovati as- 
salti del nemico, Nella lotta contro il 
nemico che ad occidente di Flabas a- 
vanziava con carri d' assalto corazzati, 
si distinse particolarmente la prima di- 
visione della milizia. 

Balcani, Davanti alla nostra nuova 
onte tra. Jagodina e Nisch il nemico 

A raggiunto la Morava occidentale tra 
- Krusevac ® Alekginac. Attacchi parziali 
she esso sferrò da questa nuova linea, 
furono respinti, 

Guerra sui mari 
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Fra la guerra e la pace 
Un commento alla Nota di Wilson 
VIENNA, 18. All’ ora stessa in cui il 

conte Burian faceva il suo lucido exposè 
alla Commissione della Delegazione un- 
herese, giunse la risposta di Wilson alla 
ermania, la quale annuncia una rispo- 

sta speciale alla Nota dell’Austria-Unghe- 
ria. In base a_ quest’ ultima risposta, si 
appaleserà se è fondata la fiducia che il 
conte Burian ha espressa nel suo discor- 
so al presidente degli Stati Uniti. Questa 
fiducia esisteva già senza dubbio anche 
allorquando le potenze centrali fecero il 
loro primo passo il 4 ottobre corr., poi- 
chè altrimenti non sarebbe spiegabile che 
le potenze centrali si sono rivolte all’A- 
merica anzichè direttamente alle potenze 
avversarie con le quali hanno contese 
territoriali. 

Ha Wilson già scossa questa fiducia? 
La sua seconda nota alla Germania è più 
aspra nella forma che non nel contenuto 
stesso. Wilson ha parlato in un fuodo che 
si sarebbe atteso soltanto dal ministro 
presidente francese. Non si deve però di- 
menticare che questa risposta viene letta 
non soltanto in Germania ma anche în 
Francia, dove un linguaggio conciliante 
verso la Germania solleverebbe violentis- 
sima protesta e manderebbe forse a ro- 
toli tutto l’edificio della pace. 

Compito di Wilson è in primo luogo di 
tenere in verga i suoi riluttanti alleati. 
Poichè, in conelusione, la pace sulla base 
dei principi di Wilson deve essere impo- 
sta non soltanto ai suoi edierni avver- 
sari, ma anche agli alleati. Da notarsi 
anche che Wilson, in caso avesse usato 
linguaggio conciliativo; avrebbe soddi- 
statto completamente soltanto i pacifisti, 
mentre un po’ alla volta egli deve gua» 
dagnare a sè anche gli altri. La questio- 
ne principale è sempre quella : se Wilson 
ha la ferma volontà e la forza di mante- 
nere il suo punto di vista. La parte che 
dà più a pensare nella sua seconda nota 
è quella che rappresenta le pretese aella 
Francia e dell’ Inghilterra a proposito 
dell’armistizio.. Ma egli sottace la cir- 
costanza se o meno ambe le potenze ap- 
provano i principi Wilsoniani. 

Wilson pone tre nuove condizioni, e 
precisamente : 

I. l’ armistizio è cosa di spettanza dei 
condottieri militari, vale a dire presso il 
comando unitario dell’ Intesa, la delibe- 
razione spetta Foch. Ciò suona come una 
minaccia, ma effettivamente la condizio- 
ne posta è comprensibile. Si deve aggiun- 
ere: l'armistizio è cosa che riguarda 
och e Ludendorff, mentre i governi delle 

due parti faranno sì che le esigenze mi- 
litari non trasmodino all’ esagerazione, 

II. Wilson esige di interrompere quelle 
rig che egli chiama inumané ed il- 
egali. Bgli non parla di tutta la guerra 
dei sottomarini, ma del’ siluramento di 
navi-passeggeri, mentre protesta anche 
contro l’ evacuazione e distruzione di cit- 
tà francesi. Anche questi punti non han- 
no più ragion d' essere nol memeftto in 
cui subentra la tregua d’armi che prece. 
"n gp arpa 

i, on: sì copre col punto di vista 
della ‘democrasia toduna: cui nuevo 
governo ha già fatto approvare il pro» 
getto di legge, in bare al quale il Reich. 

$ Un nuovo 

ti 

BERLINO, 18, Il gabinetto di guerra e 
le autorità militari discussero anche ieri 
tutto il giorno sulla controrisposta da 
darsi a Wilson. A quanto si apprende, 
la controrisposta sarà energica nella for- 
ma, e conciliante nel contenuto. 

Una dichiarazioné delia Reuter 

LONDRA, 17. La Reuter pubblica la 
seguente. dichiarazione: Si comunica es- 
ser opinione del governo inglese e delle 
potenze alleate all’ Inghilterra, che nulla 
v'è da aggiungere alla risposta di Wil 
son, Gli alleati non sono disposti ad apri- 
re una discussione, La Germania ha ora 
la risposta che dice abbastanza. La cosa 
degli alleati sta ora in mano delle trup- 

e al campo, le quali 
oro compito in modo molto soddisfacente, 

Un quindicesimo punto di Wilson 

CNPENHAGEN, 18. La «Westminster 
Gazette» assicura che Wilson adatterà un 
quindicesimo punto ai 14 già noti. Esso 
suonerà: Non si può trattare sulla pace, 
se in primo luogo non si avranno garan- 
zie sulla sincerità e serietà dell’ oîterta. 

consiglio dì guerra 
dell’ Intesa 

ZURIGO, 17. Il «Corriere della Sera» 
ha da Parigi: La prossima settimana si 
terrà un consiglio di guerra dell’ Intesa, 
il quale sarà if secondo in questo mese, 
Egli si occuperà delle proposte che saran» 
no necessarie in seguito all’ azione pacì- 
fista di Wilson. 

La ripuisa della stampa tedesca 

BERLINO, 17. La nuova nota di Wil. 
son viene risolutamente respinta dalla 
stampa ed ha scatenato nel pubblico te- 
desco. asprissima critica, che tanto alla 
destra\quanto alla sinistra ebbe esplosioni 
di sdegno. Nella stampa di sinistra non 
si ritiene esclusa la continuazione della 

erra per quanto si nutre speranza di 
nirla presto. 

La risposta germanica 

BUDAPEST, 17. In questi circoli infor- 
mati si è pa: siriani la paia 
rispenderà a son cedendo. Quest’opi- 
Rione rafforzata dalle dichiarazioni fatte 
ieri da Burian alla delegazione a.-u., che 
fa l’ impressione che Burian son amiche» 
voli parole abbia voluto esercitare una 
lieve pressione sulla Germania. 

La Nota di Wilson all’Austria-Ungheria 

VIENNA, 17. In seni circoli diploma» 
tici si dice che la Nota di Wilson all’Au- 
stria-Ungheria sarà presentata stasera 
dall’'inviato svedese. 

La Germania non capitolerà 

BERLINO, 17. Una personalità diplo- 
matica dichiarò ad un collaboratore della 
«Mittagszeitung» che Wilson traiterà i 
tedeschi alla. pari dei Bulgari. L’.Intesa 
però commette un grosso sbaglio.se crede 
che la Germania verrà costretta alla ca- 
pitolazione. 

Le agitazioni del guerrafondai italiani 

ZURIGO, 17. I guerraioli italiani con- 

are sciolgano il. 

dizioni esagerate e ammoniscono alla 
moderazione, dC 

A Marsiglia, Lione ed in altre città 
della Francia meridionale si ebbero do- 
menica delle dimostrazioni pacifiste. 

Le federazioni operaie preparano grandi 
manifestazioni contro i tentativi di sven- 
tare le intenzioni pacifiste di Wilson. 

Un discorso del presidente del ministri 
alla Camera bavarese 

MPNACO, 17. All’apertura dell’ odierna 
straordinaria sezione della Camera dei 
deputati, il presidente dei ministri von 
Dandl disse: Nessuno vorrà misconoscere 
che il programma di pace di Wilson si- 
gnifica per larghi circoli una rinuncia a 
desideri ‘e speranze; resterà però il pen- 
siero risoluto che il popolo tedesco con» 
duce questa lotta per la sua esistenza 
unito e compatto in una guerra di difesa 
per questa sua lotta di esistenza, sulla 
quale noi possiamo misurare i nostri o- 
biettivi di guerra. Questa lotta di difesa 
in Germania l’ ha sostenuta con onore. 

Non sarebbe sopportabile una pace che 
smembrasse il nostro popolo. In questo 
caso dovremmo chiamar a raccolta 1° ul. 
time forze per la lotta decisiva. Se ci 
vengono imposte delle condizioni che 
minacciassero di indebolire le condizioni 
essenziali per la nostra esistenza, in tut- 
te l’ impero si leverà una nuova tempe- 
sta di sdegno. 

L’esercito ed il popolo tedesco non 
sono tanto decrepiti che non possano di- 
fendersi ulteriormente contro la violenza. 
Tutta la nazione sarebbe unanime nella 
volontà di difender la patria dalla ver- 
gogna della sua rovina 

Il Reichstag 
VIENNA, 17. La. prossima seduta del 

Reichstag tedesco si terrà probabilmente 
venerdì. La crisi del cancelliere si ritiene 
come risolta. 

tte 

La futura posizione dell'Ungheria 
BUDAPEST, 17. Nella seduta di ieri 

alla Camera dei deputati il ministro pre- 
sidente D.r Weckerle comunicò che egli 
sosterrà con tutta la forza il principio 
dell’ indipendenza ungherese. Le mutate 
condizioni in Ungheria ed in Austria esi- 
gono che l’Ungheria si ponga sulla base 
della sua indipendenza e dell’ unione 
personale. La situazione esige l’indipen- 
denza delle istituzioni politiche ed eco- 
nomiche ungheresi nen solo ma anche 
della potenza armata. Per quanto riguarda 
le nostre relazioni con Îè Croazia, pur 
mantenerdo l'odierna configurazione sta- 
tale, faremo tutto il possibile per assicu- 
rare‘ lo sviluppo politico ed economico 
della Croazia. 

Un attentato contro Yisza 
BUDAPEST, 17. Mentre ier sera, dopo 

chiusa la seduta della Camera, il conte 
Tisza stava montando nella sua auto da- 
vanti il Panlamento, fu affrontato da un 
iovanotto con una rivoltella nella mano. 

1 chauffeur sferrò un pugno sul viso del 
giovane, il quale lasciò cadere la rivol- 
tella, Le guardie del Parlamento arresta- 
rono l’attentatore, che si chiama Giovanni 
Lekay-Leixmer ed è impiegato privato. 
Egli voleva uccidere Tissa perchè è l'u- 
nico impedimento alla pace. 

La nuova spedizione polare di Amendsen 

\ 

NOTIZIE ITALIANE 
La morte dell’'aviatoré Allegri 
LUGANO, 17. — Giunge notizia. dalla 

fronte italiana che} per un incidente di ‘at- 
terraggio, dopo un wolo di ricegnizione è 
caduto sul suo campo l’aviatore sottotenen. 
te Gino Allegri, che fu tra i sette che vola- 
Tono su Vienna. 

Per i prigionieri di guerra. 
LUGANO, 18. — A Roma rella sala mag. 

giore del Collegio Romano, si tenne la riu. 
rione plenaria della Lega Nazionale tra le 
famiglie dei militari prigionieri di guerra’ 
e dispersi e dei delegati delle sue sezioni 
che sono cimca cento. 

Intervennero le autorità locali, 
o senatori, 

0) e del giorno riguardava i proble. 
mi più interessanti i prigionieri italiani d' 
euerra. 

6 

oltre die. 

La fobbre spagnuola. 
Energiche misure a Torino, 

LUGANO, 17. — In tutto il Regno infu- ria la febbre spagnola, Le città di Milano, 
Torino, Napo} e Roma seno le più colpite... 
Ci giunge ora notizia da Torino che il pre.. fetto he disposto e a datare dal 6 cor sia sospeso l'esercizio di tutti i teatri, caffè” 

datare dal 7 scorso l'orario dei pubblici e } 
sercizi, che gia miodîficato l'attuale orsirie” delle farmacie per ciò che riguarda l'ora, di” chiusura serale ed i tumi di riposo giorma. liero e festivo, ; 

Sarà pure prowveduto, d’accordo con ly 
autorità eocelsiastiche, per la sospensione 
nelle chiese delle funzioni mon necessarie 
al culto pubblico, 

; Nell’industria elettrica ttalicna’ 
LUGANO, 16. La Società italiana di elettricità 

Negri di Milano eleva il suo capitale da 50 a 
110 milioni di lire per la costruzione delie sue, officine nelle Alpi Marittime e per introdurre il’ controllo sulle Officine elettriche genovesi. An-: 
che la Società generale italiana Fdison di elet- tricità a Milano aumenta il capitale da 24 a 48* 
milioni di Hire, mentre col civanzo della riserva 
il valore nominale delle azioni viene aumentato 
da 150. a 300 lire. 

Bimbi delle terre occupate 
che non sanno indicare i propri 

genitori. } 
LUGANO, 18. — L'«Agenzia Stefani» co.-. 

munica: 
La, Regina possiede alcune fotografie di’ 

alcuni bimbi rimasti nella zona invasa i! 
quali non sanne indicare chi ciano i propri! genitori. La Regina desidera che ciò sia’ 
noto, perchè coloro che abbiano interesse» 
possano a loro richiesta avere dal Ministe.- ro della Real Casa comunicazione delle fo. tografie di detti bambini per eventuali iden. 
tificazioni, 

Decesso. ta 
LUGANO, 18. -- A Roma è mortè Lortovi. 

co Muratori, decano dei commealiograti ita. Hani, Nato a Roma T11 settembre 1834 egli. 
aveva avuto gran voga intorno al 1870. © 
suoi drammi e le sue commedie ebbero per; 
interpreti gli attori più insigni della scenai 
di presa. «Il compagno d'arte»; «Il Guellong 
«I figli diell’arricchito» e lo squisito «Ma>® 
trimonîio di un vedovo», riscossero plausi 
che Spesso giunsero al delirio. Vi furoné 
degli amni in cui il nome dello serittore re 
mano apparve come circonfuso di glorie’ 
aecanto a quello del Ferrari, 

La neve in Abruzzo. di 
LUGANO, 18, — La fata bianca è tornate 

e î monti dell'Abruzzo sono coperti tutti di 
neve, 

La temperatura però si mantiene ‘ancom 
discretamente, ed è ‘bene, perchè l'uva nor 
è ancora matura .e per la vendemmia sf 

v 

p ; ; tin la lore opere di turbamento della L’AJA, 18. Dopo un ritardo di anni, cansato | PATla alla fine del mese, come pur per la 
BERLINO, fB. al ioRemario! nffonda: e e ciato di guerra pace. L°«Epoca» dichiara che le potenze | dalla guerra, il noto esploratore Amundsen ha TEO Rage cine e ce prradirige Lu 

ppt de | PRESERO TT Tutti i tre punti drdgue "nonostante il | centrali devono ritornare oltre il Reno ed | iniziato finalmente il suo viaggio, tanto ben pre. | Principale alimento durante l'inverno. e ? 

Gil ingiesi occupano Tripoll e Homs 
a In Sirla 

LONDRA, 18. La Reuter comunica nf. 

fcialmente che gli pit hanno occupato 
Triboli. e Homs in Siria. 

ll manifesto Imperiale 
sui nuovo ordinamento interno dell'Austria 
VIENNA, 17. Stasera fu pubblicato un 

manifesto eg col quale si ordina 
cli iniziare i lavori per la, formazione di 
stati nazionali in Austria. 

In base a questo manifesto, l’ Austria 
in avvenire dovrà ssere una federazione 
di stati che comprende. uno stato tede- 
sco-aUstriaco, uno czeco-Slovacco, uno 
alavo-illirico ed uno ucraino. Lo stato 
ucraino avrà iconfini occidentali al San. 
îo stato Jugoslavo alla Drava. 

Trieste avrà una posizione speciale 
ale porto dell'impero. Anche agli ita. 

ani è stato fatto l'invito di costituir. 
si in comitati nazionali. Il futuro stato 
federale dovrà 8sere costituito con esclu- 
zione dei polacchi. 

, Dopo la comunicazione del presidente 
dei ministri ai CAPipartito, i czechi non 

« xi presentarono; ! Aeputati romeni alla 
Camera dei deputati, si sono costituiti 
in. adunanza nazionale de mort. 
Nato a presidente il deputato Isopescul 
Srecul. Essi si attendono che anche i 
deputati romeni dell'Ungheria si unisca- 
20 a loro. La loro tendenza è di unire 
le Paîti romene della Buoovina con quel. 
ie del Banato e della Transilvania in 
uno stato unico. 

L'accusa contro Calllaux 

ROTTERDAM, 18. Il rin i dei mi. 
nistri francese decise che Caillaux venga 
traito il 19 oltobre davanti ai Tribunali e 
aceusalo del delitto contro. la sicurezza 
cielo Stato. L'atto a’ accusa comprende 

tono aspro della nota, non na 
no alcun ostacolo per alteriore discussioni, 

Alla Camera del Comunk 
LONDRA, 18. La Camera dei Comuni 

tenne una seduta, che fu frequentatissi- 
ma ed animatissima. Rispondendo ad u- 
na interrogazione, il ministro degl’inter- 
ni Cave dichiarò non essere desiderabile 
di palesare particolari delle condizioni 
che sono necessarie per un armistizio 
colle potenze centrali. Bonar T,aw osser. 
vò non essere consigliabile in questo mo- 
mento» di fare alcuna comunicazione sul- 
le operazioni di guerra o sulle probabi- 
lità di pace, 

La Notà di Wilson 
în Francia ed in Inghilterra 

GINEVRA, 17. Il Consiglio dei ministri 
inglese si occupò della risposta di Wilson. 
Non fu presa alcuna speciale risoluzione. 
Churchill disse in Manchester: La rispo- 
sta di Wilson alla Germania verrà accol- 
ta con grande soddisfazione nei paesi al- 
leati. Noi desideriamo forti garanzie che 
la Germania sia impossibilitata di ripren- 
dere la lotta. Su questo proposito la de- 
cislone spelta a Foch. Noi non desideria- 
mo ment’affatto la distruzione della Ger. 
mania; i tedeschi però devono abbando. 
nare il sogno di un dominio mondiale. 

I giornali parigini sono del tutto d’ac- 
cordo con la risposta di Wilson alla Ger- 
mania. 

La prossima settimana deciderà 
della pace 

BASILEA, 18. Sulla questione della 
pace scrive il «Daily News»: Al più tardi 
per la fine della settimana, lo scambio di 
note tedesco-americano, porterà 1° attesa 
chiarezza nella situazione e per la fine 
della prossima. settimana si avrà la de- 
cisione definitiva dall’ Intesa sull’ armi: 
stizio e sulle trattative di pace. Non si de- 
ve nascondersi però che gli alleati dell’In- 
tesa hanno da combattere nel loro stesso 

oltre l’ Isonzo, per dimostrare così le loro 
disposizioni paeifiste. 

Giò che chiedono gli irredentisti italiani 
LUGANO, 18. Quale premessa per la 

conclusione di un armistizio, la stampa 
romana esige dall’ Austria-Ungheria non 
solo lo sgombero dei territori italiani, 
ma anche quello delle regioni italiane 
dell’ Austria. Dai commenli dei giornali 
italiani risulta che l’ ltalia teme che l’In- 
tesa non appoggi i postulati italiani. 

Le condizioni... dell’,,Epoca 

MILANO, 18. L’«Epoca» raccoglie così 
le condizioni che devono essere imposte 
alla Germania per la conclusione dell’ar- 
mistizio : si esigerà che i cannoni, le mu» 
nizioni, i mezzi di trasporto ed i cavalli 
che si trovano nei paesi occupati, ven- 
gano dai tedeschi abbandonati all’Intesa. 

Wilson affretta 
GINEVRA, 18. Commentando la rispo» 

sta di Wilson il «Temps» scrive che nel. 
l’ atteggiamento del presidente degli Stati 
Uniti si scorge la tendenza ad operare 
con rapidità, affinchè le condizioni del 
cambiamento nel personale militare -— 
politico in Germania subiscano un deciso 
mutamento. Se Wilson si è riservato una 
risposta speciale per l' Austria-Ungheria, 
ciò ha tatto coll'intenzione di separare 
la Monarchia danubiana dalla Germania. 

(A ‘proposito di questa affermazione del 
EneIe francese si osserva che altro è 
il dire altro è il fare (N. d. R.). 

Un consiglio politico comune 
dell’ Intesa ’ 

LONDRA, 18. Il «Times» domanda èhié 
sia. formato un consiglio politico comune 
dell’ Intesa perchè possa essere costituita 
una fronte politica unitaria. 

I socialisti francesi e la nota di Wilson 
AMSTERDAM, 18. Nei circoli socialisti 

parigini, la nota di Wilson ha deluso, I igli 

parato, al polo Nord, pardendo da Cristiania 
sulla nave polare ,Maud“. Il viaggio è diretto 
dapprima all'isola Dickson alla foce dell’ Jenissei, 
dove verranno presi a bordo 80,000 litri di olio 
spediti colà dalla compagnia commerciale sibe- 
riana, e 20 o 25 cani. Poi il viaggio proseguirà 
lungo la costa ‘asiatica settentrionale fino ‘alle 
isole della Nuova Siberia. A oriente di questo 
gruppo insulare si farà rotta verso settentrione, 
nella speranza che la corrente marina, la quale 
derivò una volta alla costa orientaie della Groen- 
iandia attraverso il bacino polare alcuni resti 
d’ equipaggiamento della spedizione ,Jeannette® 
colà naufragata, trarrà anche la , Maud“ in quel- 
la direzione, in prossimità del polo e poi alla 
costa: della Groenlandia o dello Spitzberg. 
Amundsen ha rinunciato a prenderle a bordo 

apparecchi radiotelegrafici per non destare la 
nostalgia dei suoi undici compagni durante gli 
anni di completa separazione dal mondo. La 
spedizione è approvvigionata per sei anni, dato 
che il viaggio può durare tanto. I lavori scien- 
tifici della spedizione, ai quali parteciperà in 
prima linea Amundsen staranno sotto la dire- 
zione di Sverdrup. Essi comprenderanno princi» 
palmente ricerche e misurazioni oceaniche, ana- 
lisi atmosferiche, magnetichè e studi sulle aurore 
boreali. 

Con queste lunghe e intense osservazion. si 
spera di poter chiarire le condizioni fisiche del 
bacino polare artico secondo Je varie tendenze 

* 
ù| * Da 

L’ intrepido capitano R. Amandsen, ha immor- 
talato il suo nome per essere stato il primo a 
toccare il polo australe il 16 dicembre 1911, 
piantando sul ,Polgeim“ da lui edificato la ban- 
diera norvegese e la fiamma della celebre nave 
sNansen“ e soffermandovisi con un sole splen- 
dido per ventiquattro cre. L’ esploratore eroico 
delle regioni fredde con la nave ,Gjoa“ scoperse 
il passaggio Nord Ovest dall’ Oceano. Atlantico 
al Mare di Behri nell’ anno 1903, e svernò 
sulla Terra di re 'Gag 
veva comandato la nave della spedizione belga 
de Gherlache, negli anni 1898-1900. Ora egli, 
mentre la furia bellica devasta ancora 1’ Europa, 
intraprende il sno quarto viaggio e ricerca, sfi- 
dando fiducioso la sfunge della Natura, offren- 
dosi vittima della scienza. 

est bulgari chiusi 
ODESSA, 1%. È porti bulgari di Rurgas 

e di Wama furono chiusi per ord' ;>del; 
1° Intesa. i i 

lielmo. Già prima egli a-* 

si; 

Violento temporale a Napoli. 
LUGANO, 17. -- Il «Mattino» di Napoh 

scrive: Un violentissimo temporale si è 
scatenato sulla nostra. città fino dalla notte 
scorsa. Una pioggia torrenziale ha allaga. 
to la città. Da per tutto tanno dovuto ac. 
conrere i pompieri perchè gli atlagamenti e 
gli sprofondamenti, specie nella parte bassa 
della città, sono stati numerosi. Anche nei 
comuni vesuviani il temporale ha prodotto 
danni. Si sono verificate le solite alluvioni , 
e le acque scendendo vorticose alle falde dei 
Vesuvio hanmo cagionato danni alle cam. 
pagne ed a qualche fabbricato isolato. 

Arresto di un ufficiale serbo 
accusato di assassinio, 

LUGANO, 18. — Giunge notizia da Nizza 
Marittima che è stato colà arrestato*il sot. 
totenente di cavalleria dell'esercito serbo. 
Dragoljoub. Stirowiltch, accusato di avere’ 
assassinato a pugnalate, e a scopo di furto, © 
la ricca signora Carolina Zon, di cui era 
l’amante e che giorni addietro fu trovata ; 
carbonizfata nel suo letto/ Dapprima gi cre. - 
deva che la morte fosse dovuta a sincope, 
mentre la Zon aveva nelle mani una mac. 
china a spirito e cadendo incendiò il letto, 
Ma in seguito a lunga ed accurata inchie., 
sta, la. polizia mizzarda assodò che la si 
gnora Zon era stata assassinata e che l'o. ' 
micida, per distruggere le traccie del delit. 
to, ne aveva incendiato il cadavere. Dalla 
casa scomparvero denari e gioielli, tra cui 
un anello del valore di 80 mila lire. 

L'ufficiale serbo nega il detitto, ma la po. 
lizia nizzarda ha le prove della sua colpe. 
volezza. La vittima era sposata. 
Uccide lo zio e ferisce la me glie 

in un accesso di gelosia. ; 
Si ha. da Venezia: Bontempelli Arturo, dî 

anni 32, sceritturale del Comitato di assisten. 
za civile, in un accesso di gelosia ‘alimen, 
tato da forti sospetti di infedeltà, uccise 1g zio della moglie sua Santa Rosa, Giuseppi. 
na di anni 31, certo Roberto. Andreis, d' 
Treviso, mentre. feriva gravemente la mo. 

DALLA SPAGNA 
Il sequestro delle navi tedesche 
MADRID, 17. Gol permesso del governi 

tedesco, il governo spagnolo ha seque- 
gici cette navi germaniche, 

ben 5000 pagine.  T campo pesistenzo e difficoltà, ti dichiarano che ‘essa pone con- 
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‘ decisiva risposta a questa domanda, poi. 
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Sovrani che abdicano 
| Nessun'epoca della storia del mondo fu 

fanto fecotda di abdicazioni, come quella 
he va dal principio del secolo decimonono 
gi giorni nostri. ll grande riordinamento 
degli ‘stati europei nonché dei troni stava 
@ppunto compiendosi, quando, rel 1802, 
Carlo Emanuele di Sardegna apre la serie 
(elle rinuncie ‘regali del secolo, Avendogli 
la pace di Amiens toltb tutto Ìl suo posses- 
&ò territoriale sul continente e non scorgen- 

{do alcuna probabilità di riaverlo Carlo Bi 
manuele abdida a favore di guo figlio Vit- 
torio Emanuele È Poco dopo assistiamo in 
dspagna a una vera commedia di abdicazio. 
ni. La. rivoluzione del marzo 1808 travolge 
il «principe delia pace» Godof e costa la 
corona anche a Carlo IV, i) quale abdica a 
favote di suo figlio ‘Ferdinando VII. Ma 
Carlo IV non riconosce poi la sua abdica- 
zione ‘e scrive a Napoleuhe d’'esservi stato 
costretto, . L'imperature, ormai arbitro per 
wolontà stessa dei due principi, di chiama 
ia sè, li persuade ambidue alla rinuncia e 
mette sul trono di Spagna il suo fratello 

‘ maggiore Giuseppe. Ma la commedia non 
è è ancora al suo ultimo atto, perchè nel 
1813 torna sulla scena Ferdinando VII e 

i succede al trono di Spagna a Giuseppe che 
‘ se nè va. pie 
Ì Intanto s'avvicina l'ora dell’abdicazione 
‘manche per il potente ina i potenti. Brilla 
mella storia mondiale la scena svoltasi a 
Fontaineblau l'11 aprile 1814, scena che si 
ripete il 22 giugno 1815, allorquando l'acu 

..to occhio di Napoleone non trova altra via 
iche quella di sgomberare e far posto sul 
trono a suo figlio. Scomparso il grande Na- 
bpoleone la stabilità delle corone europee 
sembra rinsaldarsi in un periodo di tran. 

uillità, Senonchè nel 1826 ecco don Pedro 
di Portogallo che abdica a favore di sua fi 
glia Maria da Gloria, per salire lui il tro- 
no del Brasile. L'atto di don Pedro segna 
il principio di una serie di complicazioni, 
che inducono don Miguel, consorte di Ma- 
fria,.ad abdicare nell'anno 1834. i 

Frattanto. nel paese al confine settentrio- 
i male .si compie un'altra abdicazione, 

«La rivoluzione del luglio aveva spazzato 
i borboni e il miope Carlo X, quando s'accor- 
se ché il suo giuoco era perduto, si decise 
all'abdicazione e jl 2 agosto del 1830 sotto- 
scrisse a. Ramboulllet l'atto di rinuncia a fa- 
vore di suo nipote, il duca di Bordeaux; ma 
questi non ‘arriva ad afferrare la corona, 
essa tocca invece al suo cugino d'Orleans, 
Luigi Filippo, il quale, giù nel febbraio ab- 
dica a favore del conte di Parigi. Non pas- 
sa lungo tempo che Luigi 1 di Baviera de. 
pone la corona, non si sa se in causa alle 
comdizioni politiche o in seguito al noto af- 
fare della bella Lola Montez. Il terzo ‘prin 
tipé che abdica nello stesso arino, è l'impe- 
ratore. Ferdinando d'Austria, il quale il 2 
dicembre 1848 rinuncia al trono in Olmutz 
a favore di suo nipote Francesco Giuseppe. 
Una conseguenza degli avvenimenti del ‘48 
è-l’abdicazione di Carlo Alberto di Sarde. 
gna; che trasmette la corona a suo figlio 
Vittorio Emanuele. 
"Dopo il 1848 le abdicazioni divengono più 
rade o sono almeno isolate. Ottone I di Gre. 
cià non ha abdicato, fu detronizzato e scac- 
ciato dal paese, ma egli non ha rinunciato 
ai suoi diritti, 

Il paese che ora riprende il turno nelle 
abdicazioni è la Spagna. Nel 1870 Napoleo- 
me IH ‘spinge la regina Isabella di Spagna 
a lasciare il trono e le succede Alfonso XII, 
prima. però è Vittorio Emanuele, figlio di 
‘Amedeo, che cinge la corona spagnola, Il 
suò regno è però tanto sfortunato che tre 
anni dopo, nel 1873, anche Vittorio Ema- 
nuele abdica. Dopo questo principe, l'abdi. 
sazione che segue è l'epilogo della più gran. 
fe tragedia europea precedente all’attuale: 

‘guerra del 1870.71 con la scomparsa di 
\ né IL 
Nell'autunno del 1886 la storia delle abdi. 

azioni si sposta verso oriente. E' il cavalle. 
esco Alessandro di Bulgaria, il quale fatto 

rigioniero e portato nella città russa di 
li,, in seguito a una congiura, è privato 

del suo trono; poi è riportato trionfalmente 
«in. patria; ma. infine, per pressioni della 
Russîa, rinuncia al trono. Appena tre anni 
diù tardi lo segue nella sorie il suo avver- 
sario sul campo di battaglia, il re Milano 
Ai Serbia, il quale ne aveva abbastanza del 
Suo e della sua instabile politica. 
L'attuale conflagrazione ha avuto per con 

2eguenza due abdicazioni: quella dello zar 
Nicolò II, che si può dire più di una detro- 
nizza , com'era stata nel 1909 quella del 

tano Abdul Hamid, e quella recente del. 
zar Ferdinando di Bulgaria, 

e recentissime 
dell via mondiale sono ritralte in una 
trentina d i che pubblica la ,, Dome 

venia. cani 
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IL MILIONARIO 
{ ‘ Romanzodi |.-H. ROSNY 

: Traduziona di M. Cerati 
iniee tie 

’ + Ebbene! diss'ella ruvidamente, ci verrò! 
Vi fa un momento di silenzio pesante ed 

equivoco. Essa riguardava Giov®nni di sot. 
teochi. Veniva egli in veste d'amico o d'av. 
versario? Sarebbe stato di ficile dare una 

“hè la sua fisonomia espriafeva un profon. 
“lo turbamento interno, la cui natura però 
on era bene spiegabile, , 

Finalmente egli prese la mano di Genovef. 
Za ‘e-vi depose un bacio lieve, ch'essa però 
siudicò sufficientemente appassionato, 

— VÉ aspettiamo, allora! diss'egli.., A pro. 
posito,.. se Rune rientrasse prima in casa, 
vorreste avere la cortesia di fargli recapi. 
tare questo biglietto? i 

\ scconnò di sì, prendendo la busta 
che Vaucelles le porgeva, 
— A fra poco! disse con voce tuttavia fer. 

ni se ne andò con passo affrettato, 
Insciandola a considerare con occhio pieno 
d'angoscia quella candida busta, 

°° «e Forse che lo accusano? ridomandò.., 
Ma alla fine... E' veramente colpevole? 

Un.lungo brivido le corse per le vene, La 
‘una voglia così niolenta di aprire 
Jettona, che per poco non vi cedette. 

in un sogno doloroso, amaro, 
di rivolta, i 

Genoveffa considerava quasi un'infamia 
fa sua bellezza non le avesse potuto più 

nente procurare una vita di lusso 6 
sfarzo; e, per quanto oscuramente, accu. 

sava il destino, rome lo accusano, con tanta 

Poi 

RCA A terence 

VARIETA’ 
Una ghermine!la originale 

Da Charlottenburg riferiscono un casetto 
d'audacia ladresca, che, par quanto si sia abi- 
tuati orrhai a mon sorpretdersi più dì mulla ia 
questo campo, può tuttavia aspirare ad un cetto 
grado di originalità. 

Un attore che, sfidando la difficoltà dei tompi 
che corrono; vollé avere il coraggio di cambiare 
di casa, combinò tutto quanto occorreva per po» 
ter trasmigrare da una casa all'altra, con una 
impresa di trasporti fissando il giorno detetmi- 
nato. Pochi giorni dopo però si presentarono 
all’attoro alcuni uomini dicendosi inviati dal- 
l'impresa di trasporti con l’incarico di dirgli 
che desideravano, se possibile, di anticipare il 
trasporto del mobilio fissandolo per il giorno 
seguente giacchè avevano più tempo e deside- 
ravano approfittatne. 

L’attort fu molto contento di questo piccolo 
cambiamento di programma; giacchè proprio si 
dava il caso che il suo nuovo appartamento era 
libero. Sicchè acconsenti di buon grado. All in- 
domani infatti gli uomini furono puntualissimi. 
Uomini forti, robusti e di modi garbati e civili. 
Con tutta precauzione è con molto buon ordine, 
collocarono le masserizie sul carro, e l'attore, 
ben contento di aver trovato; nonostante il tem- 
po di guerra, un complesso di persone così sm- 
modo per fare il trasporto del suo mobilio, pre- 
so un'automobile ‘è ditilato si recò alla muova 
abitàzione ad attendero i facchini, Ma ebbe un 

‘ bell’ aspettare. Aspetiò a lugo... e aspetta an- 
cora. Dopo alcune ore, egli telefonò all'impresa 
di trasporti... e colà seppe di essere stato bella- 
mente turlupinato: Nessuno gli aveva mandato 
a dir nulla. L'impresa non sì era met sognata di 
voler anticipare il giorno del trasporto. Egli non rivide mai più nò i Facchini nò i mobili, Glfel'ave- 
vano giocata proprio sotto il naso, 

Memorie e lagrime 
Perchè si seguono le donne per la via? Ecco 

ancora una di quelle misteriose manifestazioni 
dell’attività umana che, come î versi liberi i 
stimenti invernali“, Ja scultera di Rodin, lo 8co- 
pone cce. ecc. io morrò senza aver compreso. 
Pure, a fine di , comprendere“ quante volte, fra 
i venti e venticinque anni, ho trottato sulle 
iracce d'una domnina.. Non mi è valsoa nulla. 
Ho constatato soltanto che: 

«) Le donne non si volgono mai a guardare 
l’uomo che le segue, O, se si volgono, è per ri- 
dergli in faccia, per lanciargli uno sguardo fu- 
rente, pet faroli intendere che sartebbe tempo 
di smetterà. În seguito a ché l’uomo, se non ha 
perduto ogni pudore, arrossiscée è si allontana; 

b) Le donne seguite per via non rientrano 
mai. Ergo: è inutile sperare d’apprendere il loro 
indirizzo. Vanno in chiesa, varino a visitare u- 
na amica, vanno a cercare delle lettere alla po- 
sta; ma non c'è verso che prendano la via di 
casa; 

c) Le donne e. s. si divideno in due catego- 
rie: quelle che avanzano a passo da ,imesto cor- 
teo“. Indugiandosi dinanzi ad ogni vetrina, esi- 
tando cinque minuti prima di decidersi ad at- 
traversare via Roma, impiegando tre quarti d’o- 
ta per giungere da S. Ferdinando alla Viltoria; 
e quelle viceversa, che filano in quarta veloci. 
tà, serpeggiano tra la folla, guizzano tra le vet- 
iure è scompaiono d'improvviso, all’ angolo di 

segue una lumaca, si corre dietro ad una lepre...; 
d) È inutile far ;jl distratto o il disinvolto per 

evitare che i passanli s° accorgano che voi se- 
guite una donna, Se ne accorgono tutti, spesso 
anche prima che se né Nereo lei; 

e) Non è raro il caso. che la. donna da noi 
seguita pazientemente, dal Museò a San Pasqua. 
le a Chiaia, raggiunga in villa ‘un signore che 
l’attende e che alla sua vista si precipita verso 
di lei, raggiante ed emozionato, 

Non è raro il caso che, ripassando mezz' ora 
dopo a fianco dell’amico, dinanzi al caffè Vaeca 
ove voi sorbite il vermouth dei ,consuolo* ella 
vi lanci un'occhiata. Ta 

Non è raro il caso che quell'occhiata vi tolga È 
per sempre il gusto di seguire le donne; 

f) ll risultato che si ottiene più di frequente 
| dall'uso di seguirle è quello di constatare, non 
appena la donna è giunta a destinazione, che 
non la si è seguita da solo. Ce n'era un altro 
che faceva lo stesso, per conto suo Una grazio- 
sissima mia ex vicina, della quale la cronaca del 
giornali si occupò molto, anni or sono, rientrava 
ogni giorno scortala da tutto un manipolo di 
pretoriani. Ho contemplato varie volte questo 
spettacolo dalla mia finestra. Ella scòmpariva 
nel palazzetto ed il gruppo rimaneva a stazio- 
nare sul marciapiedi. Erano studenti, commessi, 
sott’ ufficiali, che fingevano di spalle, o si oc- 
cupavano, per darsi ua contegno, chi a leggere 
un affisso e chi.ad arrotolave una sigaretta. Poî, 
lentamente, a malinquore, andavano via, uno 
dopo l’ altro. La ragazza era di quelle cho si con- 
quistano con una borsetta da passeggio e una 
frittura di pesce. 

Una sola volta, il successo mi arrise. Segni 
una bionina incontrata a Piazza Municipio, fino 
all'angolo della Corsea. Lì giunta, ella svoltò 
nel vicolo, si fermò, si volse... ed-attese. Co- 
stermato, io finsi di non essermene accorto. Sf 
feunesse savait,.. Dal ,; Mattino”. 

Leggete /a ,,Domenica della 
Gazzetta” ricca di illustrazioni 
di grande attualità, 

scacco subìto, E si preparava a recarsi a- quel convegno, quando lo stesso vecechieto spalancò un’altra volta la porta, introdu. cendo un nuovo visitatore, che entrò senza farsi annunciare: era Rune. 
— Ah! esclamò la donna... 

Mi rassicuri! 
Egli eva pallido, di un pallor filettato di piccoli segni sanguigni, con gli occhi pure iniettati di sangue, enormemente dilatati. — Son venuti qui, dunque esclamò, Essa trasalì al suono di quella voce, al. l'aspetto felino, all'aspetto di belva presa allaccio, di suo fratello, : 
Tono venuti, sì... M'harno dato questo per te... 
Gli porse. il biglietto, ch'egli afferrò con un gesto furioso e tremebondo. E, leggen, dolo, i deriti &li battevano, 
-- Va bene! disse, subitamente diventato 

calmo, ma di una calma terrificante, An. diamo a questo appuntamento, 
Essa aperse la bocca per parlare, ma non seppe articolare aleun ‘suono, In quel su. 

premo momento aveva naura di sapere, e non voleva sapere. Le sembrava ch'essa ga- 
rebbe rimasta, se non innocente, almeno Ir RnonaRne se non avesse saputo nulla a lui, 
— Sì, diss'ella a bassa voce... Andiamo!.. 

Sarò da te fra un istante, 
Anch'egli aveva avuto l'impulso di par. 

lare, ma poi aveva preferito che Genovetta 
nulla sapesse se non ner bocca degli altri,, Poi.. dopo tutto... chi poteva dire?,, Sane. vano essi qualche-cosn?.. Ne potevano esse. 
re sicuri? Non sarebbe riuscito a trarsi di impaccio a forza d'abilità e d'audacia? La. 
sciò che essa uscisse, e rimase ad aspettar. 
la. Fu affare di pochi minuti, Ben presto essa riapparve, vestita di fretta, avviando, 
sì per prima. i 

La casa di Vaucelles trovandosi in una 
via non lontana, Ermanno e sua sorella pre. 

Finalmenite.., 

Pi nt acrimonia di chi sia stato sem. 
pre Infelice. tutti i trionfatoti, al menomo 

una traversu, Non c'è via di mezzo: se nou si 4 

LA GAZZETTA DEL VEN ETO 

Ultime notizie 
Limitazion? della-cerchia dì attribuzioni 

del comando militare germanico 
BERLINO, 17. 11 «Reichtanzeigera pub: 

blica un ordine dell'imperatore diretto 
al cancelliere ed al ministro della guerra, 
nel quale si stabilisce. che le attribuzioni 
del comandante militare riconosciutegli 
con ordinanza di 31 luglio 1914, possono 
venire esefeitate solo in accordo colle 
autorità civili, le quali A questo stopo 
"= treggiàeaga speciali organi amministra» 

vi. 
Se non risulterà l’accordo fra il co- 

mandante militare e le autorità civili, la 
decisione definitiva spetta al comandante 
supreino, 

La risposta della Germenta 
LONDRA, 18. La Reuter annuncia che 

a Londra sono giunte notizie, le quali 
assicurano che la risposta della Germania 
all'ultima comunicazione di Wilson è at- 
tesa in brevissimo tempo. Si crede che 
la Germania accetterà in generale tutte le 

‘condizioni di Wilson. 

La questione dell’Alsazia-Lorena 
regolata 

ZURIGO, 18, I giornali francesi animi» 
ciano che la questione alsaziano-lorenése 
è completamente regolata è nor forma 
ora nessun ostatolo alla pacéè. 

Un manifesto di Wilson 
LONDRA, 18. La Reuter ha da Wa- 

shington: Wilson ha pubblicato un ma- 
nifesto, in cui egli diclitara che se la 
pace non potesse venir conchiusa sulla 
base delle condizioni degli alleati, ciò si. 
gnificherebbe cre la guerra continuereb 
be ancora a lungo. 

Ciò che domandano nli inglesi 
ROTTERDAM, 17. «Rotterdamsk 

Couranii» ha ia Londra: A quanto si di- 
ce ne! circoli informati gli alleati esige» 
ranno quale condizione per l’ armistizio 
che Ì tedeschi si ritirino at di là del Reno. 
Tutte le più importanti testate di ponte 
del Reno devono venir occupate dagli 
alleati. 

Miglioramento della valuta 
delle potenze centrali 

STOCCOLMA, 17. Continua il miglio» 
ramento della valuta delle potenze cen- 
trali, Le corone ed i marchi sono in no- 
tevole rialzo. 

febinionicào} È susino 

I proclama del pri .cip. eredita it 
s€r00 i 

. BERNA, 17, I pi «riali amuneiano clié il principe aewiario serbo ‘essandro ha pubblicato un manif>sto, el quale an- 
nuncia che i serbi g;itrerinno nuova» Menie a seletado. Seo pa “vuol restare 
re sollanò fino al monivni in cui potrà 
tornare & Belgrado, 

Situazion: fosca in F nlandia 
STOCCOLNa '7 © giornal annunciano 

che la situazione .n ‘inlaniia cè malsi- 
cura. Le truppe tedeso e stanno sgombe- rando il paese. ; . 

Nuove elezioni 11 Franc.a 
BERNA, 17. Clémen eau vuote fissare 

le nuove eiezioni in fr neia per il mag. 

} 

| prima rispondere alle domande che il signor 

gio 1919, 

Un altro attentato contrasto 
KIEW, 17. Il 10 otto. « | [tw ®galo 

dell’ ufficio stampa di + ditameo Nu :s6 
un attentato contro Len “© Mie iu 
leggermente ferito, L’ atte “0 fu ar 
erstato. 

Ricerch ICRerche, 
Mauro Lorenzo, Maniago, prega. «Coeno. 

bium» di ‘trasmettere a Mauro Erminio, 
via S. Paolo 10, esattoria della banca po. polare, Milano, quanto Segue: Noi stiamo benissimo e siamo contenti delle vostre notizie. Scriveteci spesso, Ringraziamen. ti e saluti, uu 

mme n] 

Il «Servizio Prigionieri di Guerre del «Coenobium» di Lugano fa ricerca; di Turchetto Giacomo e famiglia de Ponte di Piave per il figlio Bernardo, prig di guerra N. 41985, Officiersatation in BI 
Stritz bei Neuen, 

di Corocher Luigi e moglie Emilia da Santa Luicia di Piave per il fo Luigi, pri. gioniaro di guerra N, 15882, Poldihutte, Kladno (Boemia), 

ti famigliarmente da una vecchia fantesca, Involontariamente Genoveffa si sentì un poco rassiourata dal sorriso buono di quel. la vecchietta, Ma quando entrarono nel sa. 
lone in cui erano attesi, fu presa da un'tur 
bamento così profondo, che si sentì piegare le gambe. Fra Giovanni e Larens, aveva ri. 
conosciuto Maurizio Avre. 
L'emozione di Rune non fu meno violenta di quella della sorella; il suo occhio cercò di evitare obliquamente quello dei tre uo. 

mini; a fatica sepne trattenersi dal cedere 
ad un moto per fuggire. Ma subito si rimi. se, e secondo il suo mai smentito costume, giocò d’audacia: 
— Non mi sarei mai aspettato di vedere qui il signor Maurizio Avre! malignò con tono di sarcasmo, 
= Vi ringrazio, disse Giovanni; ringra. zio sopra tutto la signora Tallec d'aver ri. sposto al mio invito, Le cose che dobbiamo dirvi, Rune, sono di una gravità estrema, Desiderate voi che la signora Tallec le deb. 

ba udire? i 
— E che cosa può valere qui il mio desi. derio? disse Rune affettando un'àrià dè. 

gnosa... Se mia sorella non doveva assistere 
al colloquio ‘perchè l'avete fatta venire? 
— Perchè, intervenne. Larens, potrebbe darsi che avessimo qualche domanda da ri. volgere alla signora Tallec nel corso del 

nostro colloquio secon voi. i È 
—. Benel... Tu che preferisci? domandò 

Rune alla sorella, 
— Che ne posso saper io? diss'ella. Forse 

il signor Vaucelles potrebbe consigliarmi.., — Il mio parere, rispose dolcemente Gio. 
vanni, è che voi non'dobbiate assisterò ‘a quanto si svolgerà fra di noi. Potreste dun. 
que attendere in qualche camera vicina, 6 

Are desiderava rivolgervi. ; 
— Vi ho ‘già detto che io non ho niente in 

ferirono recarvisi a piedi. Furono introdot. 
comune col signor Avre! rispose essa altez. 

di famiglia Stefani da Pedavena per il figlio 
4661], campo di 

Enrico prigioniero N. 
Milowitz ti Lissa 

di Puppo Teresa fu Giovanni da Cerésetto, 
fe; Puppo Tntonio prig, di guerra Num, 

1R22, Station R. Auburia, © 
di Durante Maria è famiglia da Spercenigo 

(Treviso) per il sergente Durante Giussps 
pe, prig. di guerra Kgi. Atb. Roinp. 875, 
Kgf. Station W. Austria, Sua bene di sa 
lute e manda saluti e bacci a tutti. 

di Del Giudice famiglia e Capelaro Marcel. 
lo da Rivolto per Capelaro Umberfb, sol. 
dato del 1! Genio Zap». in Duona salute 
al suo reggimento. 

di Durighello Giuseppe da Alano dì Piava 
per Giovanni Licini, Rofschech, 

di De Faverì Cesate da Alano di Piave, 
di Manfroi Giuseppe e mogile, Fou.anive Ur 

bano e maglie Teresa da Cucenigh@ per 
Giacomo Fontanive ,Reschach. ‘ 

di De Bastiani Eugenio da Fara e Secchi 
Giovanni è famiglia da Cusige per Seba- 
etinho Secchi, Winterthur, 

del bambino Scubla Va'entino di ‘anni 8, 
rimasto ad Attimis, preghiamo chi lo co. 
noscesse di darcehe notizia, 

dei Cav. Zamporo Francesco, procur, del Ro 
«prima a S. Vito è pol a Tolinezzo, 

di Plori Giuditta con due nipoti da 8. Viw 
di Cadone, 

di Fanti Maria maritata Dall'Armiì da Val 
fpbiiadene per la famiglia profuga a Mi 
ano. 

voir tnta Luigi de Sedico per Giovanni Dal. 
"0 

‘di Modolo Giulia San Polo di Piave via Ri. 
sera e figli, per il martio Modulo Pietro, 
posta militare, Bologna. Manda tanti ba. 
ci con agurio di poterli presto riabbrac. 
clare. È 

della moglie del soldato Ràdo Amselmo, da 
Sestino di Livenza. 

di De Demo Caterina in Borsal è familia, 
da ombre Tipago (Bellino) per il eolda. 
to Afgelo De March, in buona salute in 
zona di guerra. In buona salute anche 
Angelo, Orlando e nipotina Olga. Diamo 
bucne notizie anche di Misiromeni Fio. 
rello e Andrea, Strombo Andren,. Pietro 
Ferto, Senato Amedeo, Polo Daniele; Moi. 
na Pietro, 

RICERGHE A PAGAMENTO 
Prezzo pet ogni ricerca sino a 20 parole Cor. 3; sino a 30 parole Bor, 4 e così avanti. 
Faggiani Clemente Varmo (Codroipo), 

© famiglia trovasi a casa in salute, desi. 
dera notizie del figlio Faggiani vi 0%) 
Prig. di guerra, ‘1-9 1 5047 
GARLOTTI PIETRO, Forgaria, Codroipo Spilimbergo, ricerca figlio soldato Gorletti Franoesto, 6? regge. fant, 7 comp. Piave di Sacco Padova che dalla ritirata non ebbe Diù sue nuove.l'amiglia tutte bene, Saluta, dl È 5076 
COMUZZO GIUSEPPE, Feletto Umberto Udine ricerca figli: soldato Comuzzo Alfon. 80 x granatieri comp. zappatoti 8 riparto, classe 1894; caporale Comuzzò Francesco 168 battaglione bombardieri 15 eruppo clas. se 1887. Famiglia sta bene, saluta, desidera notizie, . | È 5059 
ESPOSITO ANTONIO, can. magg. 216 batteria bombarde Kgf Arb. Homp. N. 1809 matr. 49753, prega «Cocnobiumy d'informa. Te la DUSa Rosina Esposito, residente San Rufo (Salerno) che sta bene, saluta. 13 
GASPEROTTO GIACOMO, \Gierie 8. Vito 

Tagliamento, prega «Coenobium» fargli co- 
noscere . tà. concentrato prigioniero, 
soldato Angelo Gasparotto, della 177 comp, mitraglieri internato il 17 giugno 1918 ‘in Austria, Tutta famiglia bene. 12027 
MASUT ALBINA S. Vito Tagliamento, ri. cerca sergente Masut Felice 106 batt. M. T. Pontremoli. Tutti bens, saluti 12028 

. Tagliamento anni 23 - 18 

‘Se ch’essa doveva accettare il colloquio. AL 

| essa avrebbe amato, 

BERNARDO ANTONIA &. Vito Taglia 
mento, ricerca Bortolussi Giuseppe 1. A, 
autosezione 13 autoreparto LG, Noi bene, 
desideriamo ancora nuove. Cordiali saluti. 

12029 
MARIA BERTUSSI S. Martino Taglia. 

mento, ricerca Bertussi Ariele, Elena con 
fratello Antonio, profughi da 5, Martino 

- BI. Giovanni 
Teodollaro, partito in ottobre 1917 chiamata 
Massa classe 1895, Noi bene. saluti. 12030 

CESEO CATERINA S. Martino Taglia. 
mento, sta bene, ricerca Cesco Marco, pro. 
fuga S. Martino Tagliamento anni 67 con. 
tadino assieme Psa, ipoglie, tre ragaz. 
ze, muora con bimbo, ti. 12031 
PAVAN LUIGI Arzene, ricerca soldato 

Pavwen Luigi 25 reparto assalto 1, seziene 
Fiat 1 comp. ricevute tue notizie mezzo a. 
mico, desideriamo ancora, saluti affettuosi, 

: 12033 
TREVISAN CELESTE SS. Vito Taglia. 

tnento, prega «Coenobiume, comun,care 
soldato Trevisan Angelo 9 art. fortezza Ze 
vio (Verona) ricevute notizie, Scrivi, baci 
carissimi. 12033 

Letti tan ssp i Licia 

— Questa può essere la vostra convinzio- 
ne, rispose Maurizio evidentemente com 
mosso, Ma ho saputo per caso che voi mi 
potreste fornire degli schianimenti impor- 

me 

| Biasotto Francesco, Brugnera (Udine), . + 

cesano ire 

ANNA PF URLANBTTO Castlons Zapppla, domanda notizie di Furlanetto D.r Giovane ni, Vittorio, Amelie, ec Anna Pavon Furla. netto, Noì bene, saluti affettuosi, 12031 
CESCO LUCIA Castions Zo pola, ricerca, Coppola Crescenzio Casal di | rincipe N, 8 via Umberto I (Caserta) desidero notizie! figlio Pel Sto bene, saluti. A00DA: 
VILDALTA GIOVANNA Castions di Zop.! ola, ricerca sold. Villadta Luigi 57 fanti 3 sezione bellica, Noi bone saluti, 19090’ ZANNIEl GIUSBPPE Valvasone, ricerca. | Vénier Giacomo profugo da Valvasone, an-! ni 19 facchino. Noi bené, saluti, 12007; BELLA GIUSEPPE di Carmelo S, Vito; prega comunicare Bella Carmelo via Ma. ine cortile Serugo N. 7 Avola (Sinacusa) sta bene, saluta. 12038 } 

PIZZOLITO FRANGESCO Marsano Tagl.{ TCenca soldato Pizzoletto Amtonio 6 genio|/ An 1 comò. esercizio. Noi tuti Bene.) Samo Motizie: saluti, baci, 130397 
OMA ZOPPRLLI Portoncico ‘pre a «Coe Do Pi municare sua huonn saluto a Zoppelli Pietro bartito bando Cadorna, cal. meriere a Modena, Saluto attende risposta.’ stesso mezzo, 19012 MAMIGLIA SACIEOTTO DIEmRO Ten 

pello, ricerca notizie figlio Sacilotto ‘ca pe sergente magg. Battaglione complemen.) tare 15, comp. Noi tutti sani, Desidertamo) tue notizie, Saluti, 12005) 
, SAGILOTTO ANGELA Visinale, Ricerca, figlio Sacilotto Vincenzo 42, Tegg fant ra Sezione pistola mitragliatrici & Batt, Noli tutti bene, attendiamo tue notizie, gi P 

GOBBAT ANTONIO Visinale, Rico Pi tizie dell'avvocato Luigi Certo Sumnatto Gussoni S, Samuole, Palazzo Garzoni No 3417 Venezia. Noi tuttt bene, Degidert sue notizie, Saluti, i  SABANOVA PIETRO Milano. Ricevuto notizie, nai bene, prego notizie famiglia baci, Bianca Bubertini Pordenone Rondo, ner. 
12004 

RISPOSTE i ® 

Il «Servizio Prigiohieri. di Guetra ui «Coenobium» di Lucano risponde» ) a Famiglia Simonetti di Amaro Carnia che il figlio Giovanni è prigioniero di guerra nel campo di Munster i. w. Lager 1, è sta bene di salute Manda Aftettnosi salati 

te bene. IMandano affetthiosi Satie 
@ Famiglia Davanzo, che Davanzo Girenioi DÌ n o Tegg. Prircan Reparto s Davanzo Giuseppe pià dell'8 ta Betsaglieri, all'Ospedale militare a città di Udine a Bologna, Del fratelià Gi: vanni non ha notizie, perito a Sovilla Amabile, S, Ciprianò Bellune, she il marito Miosòà sta sempre bene di saluta è ancora nel Campo di AltenGraben (Germania) batt. 8 Ital, Matr. 2219, bar.) 14. Da parecchio tempo non ha sue notizie. a Conte Ferdinando e Stefano di 8, Donà, di Piave; a Muzzolini Elisa e Revelant ‘Anna. da Billerio Tarcento; ‘a Ottagtie Ferdinando, Zanin Rotta, Béon Anna, UÈ satti Ermacora, Lava Fionavante, che & hanno pregati di dar loro motizio dei {f>° Elioli soldati, che ei occorre. Conoscere Ja loro incorporazione militare, 

Prigionieri di guerra fili 
Molle provincie ocenpate: —. . 
Accampamento di Sigmundsberg.N=0,: Dugaria Luigi, Marcaria Udine), Mattelio Bmilio, S, Pieoo figo È Peressini Ormisda, Faria (Udine), ©“ 4 Moretti Fioravante, 8, int po {Eremisg,: - Martini Rugenio, Sedegliano (Udin Tramontin Osvaldo, Qavasso Nuovo È: Martin ga Prato Carnito (0 sY Digiusto De; rio, Treppo Grende (Udine), 

Accampamento di Mauthausen ; \ 
Picco Virgilio, S. Odorico in Flaibano” (U/ dine) + Piovesan Guglielmo, Ponzano. Veneto (Tre) viso, 
Bergagna Guerino, Tavagmano (Udine). 

Burtet iano ( ; o, 

Caronello Giovanni, $ 
an Lmnesto (iL USARE; 

1 PI sabil 
SUI leto Upograî 

La monta caprina è 

cit Chiedervi il vostro aiuto, in quanto si dato, necessaria per circoscriveret.la scan. 

tantissimi... che forse sarebbe più opportu- 
no udissi soltanto io... Se però non av pie ti 
Ione a concedermi un colloquio da solo a sola... i i 

Egli aveva fatto qualche passo verso di 
lei. I loro sguardi s'inerociarono ed in que. 
gli sguardi scintillò qualche cosa del loro 
amore, che non era morto ancora, e che ]j 
fece tnasalipe insieme, Genoveffa compre. 
zò lentamente le spalle e disse: 
01 pre ho nulla da temere! Per quanto 

strana possa apparire la vostra domanda, 
se veramente credete che il mio appoggio 
vi possa essere utile, non Vorrò certo ne. 
garvelo,.. e vi ascolterò volontieri... 

Giovanni le s'inchinò ed andò egli mede. simo ad aprire la porta di un salotto vici. no. Genoveila uscì seguita da Maurizio, 
Quando furono soli la, giovine donna non si preoccupò più oltre di riasconderea jl suo angoscioso turbamento, Si abbandonò so. pra una poltrona, rimanendovi come anni. 

chilita, colla pupilla così dilattata ché l'iri. 
de non appariva più se non come un sotti. lissimo . anello. Egli la .contemplava, com. 
mosso di pietà, risovvenendosi di tutte le belle illusioni ch'egli aveva godute. a fian. co di quella, splendida creatura, 
— Vi chiedo perdono se vi costringo a ta. 

le tortura, disse egli con voce sommessa, Ma 
vi ho fatta chiamare più per voi che per 
me,... tai 

Essa rialzò un poco îl cavo; potè allora 
accorgersi che, se Maurizio non l’amava più 
almeno aveva conservata qualche tenerezza per lei... ciò le diede un barlume di speran. 
za. D'altronde cera ben quello l’uomo che 

ch’essa avrebbe potu- 
to amare, se la fortuna lo avesse consentito. zosamente. 

puthbene sentissa che le forze le venivana tO. evolle osare un ultimo tentativo: ; — Quale scandalo? oli — Il più clamoroso che si possa immer, Binare, purtroppo... e voi dowreste sanerlo, oveffal ì 
—- Sapere, no.. Jo non'so nulla! 
— Ah! mormorò egli appassionatamente,,, Lo avevo sempre sperato!.. Sarebbe state IFORDO, Ahrones, che foste stata SUA complig 

ce ; i 4 Voi l’accusate dungue. diss'ella, sen 
tendosi mancare, . 

' — L'accuso. 
— Di che? sd 
= Volete proprio ehe la Sbecitichi?.. Nori preferineste ‘indovinania?. «ig .-- Voglio sapere di che cosa wi} si.fa ca. 

rico, 
— Dell’omicidio del QUale io fui imputato: e quello che forse è Leggio ancora, d'aver fatto volontariamente, implacabilmente, condannare un innocente al SUO posto, 
Essa si nascose il via viso nelle palme, mentre un gn, SINghIozzo te straziava il petto: Pal con voce Appena distinta: 
+ Non è vero! Non è vergi,. è impossibi. 

Poichè, ora. 1018 che la terribile mccusa 
per la prima Vota Veniva così esplicitamen. 
te formulata, tuthi i suoi sospetti non le 
parvero altro che Sogni, 6 de sembrò. che 
mai essa avrebbe potuto credere Ermanno 
colpevole di Simile delitto, 

— AIM? TIspose Maurizio... Non manca ‘nessuna prova, 
Essa tacque, struggendosi in pianto, 

lui, col cuore stretto dal dolore di quella donna la cui presenza gli riusciva immen- 
samente gradita e terribilmente dolorosa, 

— Che volete da me? esclamò. 
aspettò che la sua, commozione avesse po, tuto calmarsi. Pot riprese: — 
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"0 posto in diana. * 
N. 8 dietro il collesio Gabellt Ya Lamignacco 

i 8 Proprietario Silvio Lorenzutti. 
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